
BROGLIACCIO VERBALE 

Verbale nr 04 del Consiglio Direttivo del 08 settembre 2015 
del Centro Servizi per il Volontariato “Irpinia Solidale” di Avellino 

 
In data 08 settembre dell’anno 2015, alle ore 16:00, presso la sede del CSV “Irpinia Solidale” di Avellino, 
Corso Europa 239 si sono riuniti, in seconda convocazione, i componenti del Consiglio Direttivo del CSV.  
 
Sono presenti: 

 Stefano Iandiorio, presidente; 
 Giuseppe Festa, vice presidente; 
 Giovanni Ragazzo, consigliere; 
 Antonietta Visconti, consigliere; 

 
Assiste senza diritto di voto: Giovanni Spiniello, presidente del Collegio dei Garanti 
 
Risultano assenti: Giuseppe D’Argenio, tesoriere (giustificato); Gabriele Lucido, consigliere (giustificato); 
Paolo Napolitano, rappresentante del Co.Ge. (giustificato); Silvio Guerriero, presidente del Collegio dei 
Garanti. 
 
Funge da segretario verbalizzante, il direttore dr.ssa Angela D’Amore. 
 
Gli argomenti all’Ordine del Giorno sono: 
 

1. Approvazione verbale del 12 maggio 2015; 
2. Presa d’atto del verbale del Collegio dei Sindaci Revisori del 12 maggio 2015; 
3. Sportello di Ariano Irpino e Sant’Angelo dei Lombardi: comunicazione; 
4. Provvedimento di decadenza da socio (art. 12 comma l); 
5. Varie ed eventuali. 

 
Il Presidente, accertata la regolarità della convocazione e constatata la presenza di n. 04 consiglieri sugli 
attuali n. 07, dichiara valida la seduta e avvia la seduta alle ore 16:40. 
 
1° punto all’OdG  Approvazione verbale del 12 maggio 2015 

Il presidente procede alla lettura del verbale così come allegato. Il Consiglio Direttivo, all’unanimità, 
approva il verbale (allegato 1).  
 
Chiuso l’argomento, si passa alla discussione del successivo punto all’OdG. 
 
2° punto all’OdG  Presa d’atto del verbale del Collegio dei Sindaci Revisori del 12 maggio 2015 
Il presidente procede alla lettura del verbale dei sindaci revisori (allegato 2).  
Il CD prende atto dello stesso. 
  
Chiuso l’argomento, si passa alla discussione del successivo punto all’OdG. 
 

3° punto all’OdG  Sportello di Ariano Irpino e Sant’Angelo dei Lombardi: comunicazione  
Il presidente invita il direttore ad esplicitare sulla questione; egli illustra ai presenti il divenire degli eventi 
che hanno condotto alla situazione attuale. 
Lo sportello di Ariano Irpino si è spostato da Via Cardito (destinato alla Caserma dei Carabinieri) alla 
Fondazione Mainieri. Dopo un anno la Fondazione, a cui sono state pagate le utenze, ha inoltrato la 
richiesta di lasciare la stanza o di pagare un affitto mensile di € 250,00 escluse le utenze. Visto il costo 
eccessivo, il presidente ha preso la decisione di lasciare lo sportello. Successivamente, tramite un’odv di 
Ariano, si è preso contatto con una casa di cura che aveva offerto una stanza presso la sua struttura. Il 
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presidente, insieme alla dipendente Cappuccio era andato a fare il sopralluogo e aveva parlato con il 
direttore della struttura, con il quale si era accordato per € 300,00 annuali. 
Purtroppo, ci è stato poi comunicato l’impossibilità di trasferirci, perché nello statuto della struttura vi è 
scritto che non si possono concedere comodati. In attesa, quindi, di trovare una sede più consona abbiamo 
scritto alla Fondazione Mainieri per chiedere maggiore tempo per poter effettuare il trasloco. 
Per lo sportello di Sant’Angelo dei Lombardi - che ha sede presso l’ex Centro Vincenziano di proprietà 
comunale sito alla Via A. Criscuoli – oggi si pone il problema dell’eventuale rinnovo del contratto che scadrà 
il prossimo dicembre. 
Per lo sportello si paga un fitto mensile di € 94,84. Ad oggi ci è arrivata la richiesta per il pagamento da 
dicembre 2013 a data odierna del fitto, mentre per le utenze bisogna ancora formalizzare con la 
Misericordia di Sant’Angelo dei Lombardi (con la quale si divide lo stabile). 
La scorsa settimana il presidente ha incontrato il sindaco del comune; il quale ha assicurato il rinnovo del 
contratto, dietro prestazione di servizi e, quindi, non più a carattere oneroso. Un altro incontro è stabilito 
per il prossimo 14 settembre.  
Il direttore fa presente che ha preparato una relazione sui centri di costo, così come richiesto anche dal 
Collegio dei Revisori, nella quale vengono riportati anche i dati relativi ai servizi che gli sportelli hanno 
offerto. Tali informazioni sono riportate così come sono state inviate. 
Detto ciò, riprende la parola il presidente che invita i presenti a discutere la questione. 
Per il presidente Iandiorio è fondamentale non incidere sui costi della struttura, così da non diminuire quelli 
dei servizi.  
Per la consigliera Visconti è importante analizzare l’operatività degli sportelli, valutando se essi hanno 
risposto alle esigenze del territorio, quantificando l’incremento avuto e analizzando gli oneri economici 
sostenuti che dovrebbero dare come risultati un valore congruo, in base agli investimenti indicati nella 
programmazione economica.  
Per il presidente non bisogna escludere nessuna associazione, non permettere che ci sia un allontanamento 
dal Centro, tant’è che egli è stato contattato dal vice sindaco di Valle Caudina, perché vi sono nate molte 
associazioni e, quindi, vorrebbero inserire il Centro come punto di riferimento. 
Bisogna, oltretutto, tener conto che la dotazione assegnata per il prossimo anno è stata decurtata della 
parte relativa alla microprogettazione sociale; bisogna, quindi, considerare anche questi tagli (la cui 
differenza andrà attinta dal famoso “tesoretto”). Quindi, un’eventuale altra apertura deve essere valutata 
solo se non comporta spese. 
Per il presidente dei Garanti, Spiniello non è il caso di abbandonare la provincia, la situazione deve rimanere 
inalterata. 
Sentito il parere di tutti e discusso ampiamente, il CD delibera che visto i tagli ai fondi e ritenendo 
importante la funzione di presenza sul territorio del CSV - che così può raggiunge tutte le associazioni - si 
delibera di attuare un’indagine di ricerca che permetta di continuare ad avere la presenza sul territorio con 
l’individuazione di un locale che comporti il minor costo possibile. Qualora si verificasse la non esigenza o 
non la fruizione del servizio sul territorio si procederà all’individuazione di aree che possono fungere alle 
nostre finalità. 
Anche l’ufficio è invitato ad attivarsi per l’individuazione di una sede consona, in questo momento – con 
una certa celerità – per lo sportello di Ariano, visto che siamo ancora ospiti della Fondazione. 
Viene chiesto al direttore che cosa ne pensa della questione; egli accetta il deliberato del CD, ma invita i 
componenti a valutare attentamente i dati che sono stati inseriti nella relazione, affinchè si possa 
comprendere meglio il ruolo effettivo che gli sportelli hanno sul territorio.  
 
Preso atto di tutto ciò, si passa alla discussione del successivo punto posto all’ordine del giorno. 

  
4° punto all’OdG  Provvedimento di decadenza da socio (art. 12 comma l) 
Il presidente passa la parola al direttore che esplica il seguente punto. 
Il direttore: “L’art. 12 comma l dello statuto stabilisce che “il Consiglio direttivo (tra i suoi compiti) propone 
all’assemblea, sentito il Collegio dei Garanti, i provvedimenti di decadenza o esclusione da socio per le 
seguenti ragioni: (…..) assenza a tre assemblee consecutive.” 
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L’ultimo provvedimento deliberato dall’assemblea è stato il 21 maggio 2014, dopo tre assenze consecutive 
dalle assemblee. 
Ad oggi non hanno preso parte a tre assemblee (21 maggio 2014 – 28 novembre 2014 – 22 maggio 2015) le 
associazioni (allegato 4), per le quali si propone il provvedimento di decadenza/esclusione da socio 
ordinario del CSV. 
Per quanto riguarda la quota sociale 2015 che, eventualmente è già stata versata, essa “non ha il potere di 
trasformare gli effetti dello statuto”, così come comunicato nella precedente comunicazione. 
Il CD chiede al presidente dei Garanti, Spiniello, di esprimersi sulla questione. Questi dà parere favorevole a 
che si proceda con quanto stabilito dallo statuto.  
Il CD delibera su provvedimento di esclusione così come stabilito dallo statuto e dà mandato all’ufficio di 
procedere alle dovute comunicazioni. 
 
Preso atto di tutto ciò, si passa alla discussione del successivo punto posto all’ordine del giorno. 
 
5° punto all’OdG  Varie ed eventuali 
Il presidente informa i presenti sulla questione della sede a Corso Umberto. Di circa un mese fa è la delibera 

della provincia sull’affidamento dei locali a Corso Umberto al CSV con un contratto quinquennale, ma con 

un costo annuale anticipato di € 8.500,00. Il problema maggiore risiede nel fatto che, in principio gli accordi 

erano diversi e, quindi, si sono fatti dei lavori anche costosi per mettere tutto in regola. Un eventuale 

mancato accordo comporterà anche una richiesta di risarcimento danni. Si è in attesa della nomina dei 

nuovi dirigenti per fare una valutazione delle spese sostenute e scomputarle da quanto dobbiamo. Ciò 

dovrebbe coprirci almeno per due anni. 

Il CD prende atto di ciò e dà mandato al presidente di continuare in tale senso. 

Il Direttore fa presente che la fotocopiatrice presente in ufficio nella stanza dei dipendenti non è nostra, ma 
della CTA, alla quale si pagano tutte le copie. Poiché è stata acquista una macchina per la quale sono 
previste le copie gratuite, egli propone di restituirla. Il CD approva tale richiesta. 
Nella prossima seduta del CD sarà riproposto il regolamento attuativo dello statuto prima di riportarlo in 
assemblea. 
Il direttore informa i presenti che con CSVnet ci si è accordati per fare un incontro formativo rivolto non 
solo alle future classi politiche del CSV, ma a tutti coloro che vogliono comprendere come funziona una 
CSV. 
Infine, il direttore propone di fare un’assemblea per la presentazione e discussione della programmazione 
2016 con tutti i soci. Il CD accetta la proposta anche se invita a fare un incontro ufficiale. 
Non essendoci altri argomenti di discussione, il CD si chiude alle ore 18:30. 
 
 

Il Presidente Il Segretario 
Stefano Iandiorio Angela D’Amore 

 


